
 

 

 

 

 
 

TRIBUNALE di GENOVA 
SEZIONE VII  CIVILE 

(TRIBUNALE  CONCORSUALE)  

 
riunito in camera di consiglio nella persona dei Sigg. 

Dott. Roberto Braccialini                       Presidente rel.  

Dott. Pietro Spera                                   Giudice 

Dott.ssa Cristina Tabacchi                     Giudice  

  Nella procedura concordataria r.g. N. 40-2/2024 

  

DECRETO per art. 47.2 CCI 

ammissione al concordato preventivo formulato da DUESSE 

S.r.l. in liquidazione.  (c.f. e p. iva 02074330990) 

 

CONSIDERATO che con ricorso depositato il 6.5.2024 la 

società DUESSE S.r.l. corrente in Serra Riccò ha proposto domanda 

di ammissione alla procedura di concordato preventivo; procedendo 

poi a integrazione della parte economica con apporto di maggiore 

finanza esterna, come da nota depositata all’udienza del 17.7 u.s.;  

RILEVATO che il piano di ristrutturazione concordataria, 

finalizzato alla cessione dell’azienda, deve qualificarsi come “in 

continuità indiretta” secondo quanto espressamente previsto dall’art. 

84 CCII, e si qualifica per i seguenti passaggi: 
1) la vendita dell’azienda in esercizio, oggi concessa in affitto alla CT 

Logistics S.r.l., mediante procedura competitiva da esperire sulla 

base della proposta irrevocabile di acquisto (sospensivamente 

condizionata all’omologa definitiva) formulata dalla stessa CT 

Logistic ad un prezzo di € 570.000;  
2) l’incasso dei canoni di affitto dell’azienda, stimati in forza del vigente 

contratto in € 100.000 (importo corrispondente a 20 canoni mensili di € 5.000 

dal novembre 2023 al giugno 2025); 

3) il realizzo del credito di € 760.000 scaturente dall’accordo transattivo 

raggiunto con Prefabbricati Foco F.lli Biosio S.r.l. in liquidazione, già incassato 

da Due Esse;  

4) l’incasso dei crediti verso clienti per € 275.249 e di altri crediti (costituiti da 

depositi cauzionali) per € 50.000;  

5) l’utilizzo delle disponibilità liquide esistenti pari ad € 434.630;  



 

 

6) l’incasso del prezzo di cessione dei diritti e della conseguente azione di 

responsabilità verso amministratori e sindaci a seguito di procedura competitiva 

da espletarsi sulla scorta dell’offerta irrevocabile (sospensivamente condizionata 

all’omologa definitiva) formulata da ILM spa ad un prezzo di € 90.000;  

7) la cessione dei beni che esorbitano il perimetro dell’azienda affittata ed 

oggetto di due distinte proposte irrevocabili di acquisto, da realizzarsi previa 

ricerca di soggetti interessati a formulare propose concorrenti; nello specifico, si 

tratta di automezzi (trattori, semirimorchi e autocarri) oggetto di una proposta 

irrevocabile di acquisto formulata da Fratelli Erodio S.r.l. ad un prezzo di € 

16.500 e della partecipazione totalitaria della Nexus S.r.l., oggi in liquidazione 

giudiziale, oggetto di proposta irrevocabile di acquisito formulata da Gabriele 

Silvano ad un prezzo di € 1.000;  

8) l’incasso di una somma messa a disposizione dal padre 

dell’amministratrice Simona Timossi, a titolo di finanzia esterna, da 

versarsi nella misura di € 180.000 condizionatamente alla omologa 

definitiva del piano concordatario. 

Il piano ha la prospettiva-obiettivo della definitiva sistemazione 

delle partite debitorie e in ultimo della definitiva cessazione 

dell’attività in capo alla società ricorrente. 

Vi è nella prospettazione dell’impresa ricorrente una corretta 

presentazione del piano di riassetto, con l’indicazione degli elementi 

di discontinuità rispetto alla gestione passata (assicurata dall’attuale 

presenza di affittuario), che permettono di configurare come probabile 

l’equilibrio finanziario anche nel periodo di continuazione 

dell’attività.  

OSSERVATO che la proposta della Società – contenente 

suddivisione in 13 classi - prevede quanto segue in riferimento alle 

percentuali di tacitazione dei creditori aziendali (oltre il pagamento 

per intero delle spese e degli oneri di procedura) 

 



 

 

 

VALUTATA la sussistenza dei presupposti e delle condizioni di 

cui all’art. 84 CCII,  trovandosi la società in stato di crisi/insolvenza, 

avuto particolare riguardo ai dati esposti  nella situazione 

patrimoniale, economico e finanziaria ex art. 87, comma 1, lett. a), 

CCII, e alle evidenze delle scritture contabili depositate ex art. 39, 

comma 1, CCII; 

CONSTATATO il contestuale deposito del piano e della 

proposta di concordato; 

RITENUTA la completezza della documentazione depositata, in 

conformità alle  previsioni di cui agli artt. 39 e ss. e 84 e ss. CCII, 

anche con riguardo all'indicazione  analitica delle modalità e dei tempi 

di adempimento della proposta nonché relativamente  all’utilità che il 

proponente si obbliga ad assicurare a ciascun creditore; 

OSSERVATA la conformità dei contenuti formali e sostanziali 

del piano alle previsioni  dell’art. 87, commi 1 e 2, CCII; 

RILEVATA l’adeguatezza e sufficiente completezza della 

relazione ex art. 87, comma 3,  CCII, redatta da professionista in 

possesso dei requisiti di legge; 

RITENUTA la non alterazione dell’ordine delle cause legittime 

di prelazione e la  correttezza dei criteri di formazione delle diverse 

classi, con particolare riguardo alle  previsioni di cui all’art. 85 CCII, 

posto che la suddivisione dei creditori concorsuali e la  

differenziazione dei trattamenti riservati alle singole classi trova 

ragionevole giustificazione nella omogeneità della posizione e degli 

interessi degli appartenenti a ciascuna di esse; 

Visto il parere favorevole espresso dalla dr.ssa BENEDETTINI 

con nota 5.7.2024; 

RITENUTA, in definitiva, l’ammissibilità della proposta di 

concordato e la fattibilità del piano 

P.Q.M. 
DICHIARA 

aperta la procedura di concordato preventivo di DUESSE 

S.r.l. in liquidazione  (c.f. e p. iva 02074330990), con sede in Serra 

Riccò (Genova), Via F.lli Canepa 2 e nomina giudice delegato per 

la procedura di concordato il dr. Roberto BRACCIALINI; 

conferma la nomina del commissario giudiziale nella persona 

della dott.ssa Laura BENEDETTINI; 

 



 

 

STABILISCE 

 il termine del 2.9.24 per la comunicazione del presente 

provvedimento e di quanto altro previsto dall’art. 104.2 CCI ai 

creditori. Il Commissario indicherà fin dalla prima comunicazione 

l’indirizzo cui dovranno essere spediti i voti alla proposta ed al 

piano; 

 

la data del 30 settembre 2024 ex art. 105.1, CCII per il 

deposito in cancelleria della relazione  commissariale illustrativa 

sulle ragioni del dissesto, condotte del debitore, proposte di 

concordato, garanzie offerta, da trasmettersi al PM a cura 

cancelleria; 

 

la data del 4 novembre 2024 ex art. 107, comma 3, CCII per 

l’inoltro ai creditori della relazione  commissariale illustrativa 

sulla proposta e sul piano con allegato l’elenco dei creditori 

legittimati al voto con indicazione dell'ammontare per cui sono 

ammessi; 

 

entro la data del 10 novembre 2024  ex art. 107, comma 4, 

CCII  il debitore,  coloro che hanno formulato proposte 

alternative, i coobbligati, i fideiussori del debitore e gli obbligati in 

via di regresso, i creditori possono formulare osservazioni e 

contestazioni a mezzo di posta elettronica certificata indirizzata al 

commissario giudiziale.  

Si ricorda:  

- che ciascun creditore può esporre le ragioni per le quali 

non ritiene ammissibili o convenienti le proposte di concordato e 

sollevare contestazioni sui crediti concorrenti; 

- che il debitore ha facoltà di rispondere e contestare a sua 

volta i crediti, e ha il  dovere di fornire al giudice gli opportuni 

chiarimenti; 

- che il debitore può esporre le ragioni per le quali ritiene 

non ammissibili o non  fattibili le eventuali proposte concorrenti; 

 

la data dell’11 novembre 2024 ex art. 107, comma 6, CCII 

per il deposito da parte del commissario  giudiziale della propria 

relazione definitiva che comunicherà in pari data ai creditori, al  

debitore ed agli altri interessati sempre a mezzo pec; 

 



 

 

la data del 18 novembre ex art. 107, comma 7, CCII per la 

comunicazione ai creditori da parte  del commissario giudiziale 

delle decisioni definitive assunte dal Giudice Delegato sulle  

contestazioni formulate; 

 

 la data iniziale del 20 novembre 2024 ore 9,00 e la data finale 

del 27 novembre 2024 ore 12,00 per l’espressione del  voto dei 

creditori, con le seguenti modalità informatiche, idonee a 

salvaguardare il  contraddittorio e l’effettiva partecipazione: 

comunicazione a mezzo pec all’indirizzo che  il commissario 

giudiziale comunicherà unitamente alla sua relazione sulla 

proposta  concordataria 

FISSA 

il termine perentorio non superiore quindici giorni dalla 

comunicazione del presente  decreto, per il deposito, a cura del 

debitore, nella cancelleria del Tribunale della somma di € 155.843 

a titolo di  spese che si presumono necessarie per l’intera 

procedura; la somma dovrà essere versata su c/c bancario 

intestato alla società in concordato preventivo, in persona del 

Commissario Giudiziale, e dal medesimo indicato; 

ORDINA 

la comunicazione del presente decreto al Pubblico Ministero 

e ai richiedenti la liquidazione giudiziale dell’impresa ammessa al 

concordato; 

ORDINA 

altresì, la pubblicazione per estratto del presente decreto, a 

cura della cancelleria, nel Registro delle Imprese, ai sensi 

dell’articolo 45 CCII come richiamato dall’art. 47, comma 3 

CCII; 

Così deciso in Genova, nella camera di consiglio del 

18 luglio 2024 

Il Presidente est. 

Dr. Roberto Braccialini  
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